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Detassazione delle mance percepite dal personale impiegato nel 
settore ricettivo e di somministrazione di pasti e bevande

ART. 51 DEL TUIR 

Il reddito di lavoro dipendente è costituito da tutte le somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti 
nel periodo d'imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro.

- Circolare del Ministero delle Finanze n. 326/E del 23/12/1997

2.1 Componenti che concorrono a formare il reddito

le mance, nella integrale misura corrisposta, salvo che per i croupiers, per i quali è stata mantenuta la riduzione 
della base imponibile del 25%;

Con la sentenza 26512 del 1 ottobre 2021, la Corte di cassazione, accogliendo il ricorso dell’Agenzia delle 
Entrate, aveva classificato come reddito da lavoro dipendente quanto percepito, a titolo di liberalità, dal 
dipendente, in quanto ritenuto nell’ambito della nozione onnicomprensiva di reddito, fissata dall’articolo 51, 
primo comma, del TUIR, assoggettandolo conseguentemente a tassazione secondo le ordinarie aliquote IRPEF
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Detassazione delle mance percepite dal personale impiegato nel 
settore ricettivo e di somministrazione di pasti e bevande

I commi 58 -62 dell’art. 1, qualificano come redditi da lavoro dipendente le somme destinate dai clienti a titolo 
di liberalità (ossia le cosiddette mance) nei settori della ristorazione e dell’attività ricettive, sottoponendole :

- un’imposta sostituiva dell’Irpef e delle relative addizionali territoriali con aliquota 
del 5%, individuandone inoltre il regime giuridico e l’ambito applicativo.
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Detassazione delle mance percepite dal personale impiegato nel 
settore ricettivo e di somministrazione di pasti e bevande

Le somme destinate dai clienti ai lavoratori delle strutture ricettive e delle imprese di somministrazione di cibi e 
bevande di cui all’art. 5 della legge 287/1991a titolo di liberalità, anche attraverso mezzi di pagamento elettronici, 
riversate ai lavoratori.

All’art. 5 della legge 25 agosto 1991 n. 287 (aggiornamento della normativa sull’insediamento e sull’attività dei 
pubblici esercizi) definisce

I pubblici esercizi di cui alla presente legge sono distinti in:

a) esercizi di ristorazione, per la somministrazione di pasti e di bevande, comprese quelle aventi un contenuto 
alcoolico superiore al 21 per cento del volume, e di latte (ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie ed esercizi 
similari);

b) esercizi per la somministrazione di bevande, comprese quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, nonché di latte, di 
dolciumi, compresi i generi di pasticceria e gelateria, e di prodotti di gastronomia (bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed 
esercizi similari);

c) esercizi di cui alle lettere a) e b), in cui la somministrazione di alimenti e di bevande viene effettuata 
congiuntamente ad attività di trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti 
balneari ed esercizi similari;

d) esercizi di cui alla lettera b), nei quali è esclusa la somministrazione di bevande alcooliche di qualsiasi gradazione.
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Detassazione delle mance percepite dal personale impiegato nel 
settore ricettivo e di somministrazione di pasti e bevande

Costituiscono reddito da lavoro dipendente e sono soggette ad un regime di tassazione sostitutiva alle seguenti 
condizioni:

- entro il limite del 25 per cento del reddito percepito nell’anno, per le relative prestazioni di lavoro;

- ai lavoratori del settore privato titolari di reddito da lavoro dipendente, non superiore a 50.000 euro;

- salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro.

Le MANCE alle condizioni previste:

- Sono soggette al regime di tassazione separata                                             REGIME NATURALE DI TASSAZIONE

- Non entrano nella retribuzione imponibile ai fini contributivi

- Non entrano nella retribuzione imponibile ai fini INAIL

- NO TFR

- SI rientrano fra le somme computate ai fini della determinazione del reddito da prendere in considerazione 
per il riconoscimento della spettanza o per la determinazione di deduzioni, detrazioni o benefìci di qualsiasi 
titolo, anche di natura non tributaria.
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LAVORO AGILE PER I 
LAVORATORI «FRAGILI»

il comma 306 dell’art. 1, concerne l'applicazione, per il primo trimestre del 2023, dell'istituto del lavoro in 
modalità agile per i dipendenti, pubblici e privati, rientranti nelle situazioni di fragilità di cui al D.M. 4 febbraio 
2022. 

Si prevede che il datore di lavoro, per tali soggetti, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa 
nella medesima categoria o area di inquadramento assicuri lo svolgimento della prestazione lavorativa in 
modalità agile, come definita dai contratti collettivi di lavoro in applicazione, senza alcuna decurtazione della 
retribuzione in godimento. 

Resta ferma l'applicazione delle disposizioni dei relativi contratti collettivi nazionali di lavoro, se più favorevoli.

Vengono definiti lavoratori fragili ai sensi dell’art. 17, comma 2 del DL 221/2021 coloro che sono affetti da 
patologie croniche con scarso compenso clinico e con particolare connotazione di gravità così come definite 
all’art. 1 del DM 4/2/2022 

La precedente disciplina prevedeva che la prestazione lavorativa fosse di norma svolta in modalità agile sempre 
che sia compatibile con le caratteristiche della prestazione.

Rag. Brunazzo Cinzia 6

IN CASO DI 
IMPOSSIBILITA’?????



LAVORO AGILE PER I 
LAVORATORI «FRAGILI»

art. 1 del DM 4/2/2022 

1. Per quanto in premessa, ai fini dell'applicazione dell'art. 17, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con il presente 
provvedimento sono individuate le seguenti patologie e condizioni:

a) indipendentemente dallo stato vaccinale:

a.1) pazienti con marcata compromissione della risposta immunitaria:

trapianto di organo solido in terapia immunosoppressiva;

trapianto di cellule staminali ematopoietiche (entro due anni dal trapianto o in terapia immunosoppressiva per malattia del trapianto 
contro l'ospite cronica);

attesa di trapianto d'organo;

terapie a base di cellule T esprimenti un Recettore Chimerico Antigenico (cellule CAR-T);

patologia oncologica o onco-ematologica in trattamento con farmaci immunosoppressivi, mielosoppressivi o a meno di sei mesi dalla 
sospensione delle cure;

immunodeficienze primitive (es. sindrome di DiGeorge, sindrome di Wiskott-Aldrich, immunodeficienza comune variabile etc.);

immunodeficienze secondarie a trattamento farmacologico (es: terapia corticosteroidea ad alto dosaggio protratta nel tempo, farmaci 
immunosoppressori, farmaci biologici con rilevante impatto sulla funzionalità del sistema immunitario etc.);

dialisi e insufficienza renale cronica grave;

pregressa splenectomia;

sindrome da immunodeficienza acquisita (AIDS) con conta dei linfociti T CD4+ < 200cellule/μl o sulla base di giudizio clinico;
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LAVORO AGILE PER I 
LAVORATORI «FRAGILI»

art. 1 del DM 4/2/2022 

a.2) pazienti che presentino tre o più delle seguenti condizioni patologiche:

cardiopatia ischemica;

fibrillazione atriale;

scompenso cardiaco;

ictus;

diabete mellito;

bronco-pneumopatia ostruttiva cronica;

epatite cronica;

obesità;

b) la contemporanea presenza di esenzione alla vaccinazione per motivi sanitari e almeno una delle seguenti condizioni:

età >60 anni;

condizioni di cui all'allegato 2 della circolare della Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute n. 45886 
dell'8 ottobre 2021 citata in premessa.

2. Ai fini del presente decreto, l'esistenza delle patologie e condizioni di cui al precedente comma è certificata dal medico di medicina 
generale del lavoratore.
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LAVORO AGILE PER I 
LAVORATORI «FRAGILI»

Modalità di comunicazione dei periodi di lavoro agile per i lavoratori fragili

31 dicembre 2022 MINISTERO DEL LAVORO

Considerato che la legge n. 197 del 29 dicembre 2022, articolo 1, comma 306 ha prorogato fino al 31 marzo 2023 il 
diritto per i lavoratori fragili di svolgere la prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile, si informa che fino al 31
gennaio 2023 le relative comunicazioni per i soggetti "fragili", ovvero coloro che sono affetti dalle patologie e 
condizioni individuate dal decreto del Ministro della Salute di cui all'art. 17, comma 2, del DL 24 dicembre 2021, n. 
221, dovranno essere trasmesse mediante l'applicativo disponibile al sito servizi.lavoro.gov.it, denominato "Smart 
working semplificato". Tale modalità potrà essere utilizzata fino al 31/01/23 unicamente per i lavoratori "fragili" per 
periodi di lavoro agile con durata "collocata" non oltre al 31 marzo 2023.

Si dà altresì avviso che dal primo febbraio 2023 le eventuali comunicazioni relative ai lavoratori fragili aventi per 
oggetto il periodo di lavoro agile dal 01/02/23 al 31/03/23 dovranno essere inoltrate solo mediante la procedura 
ordinaria sull'applicativo disponibile sempre al sito servizi.lavoro.gov.it, denominato però "Lavoro agile".

Resta fermo che le comunicazioni dei periodi di lavoro agile per le restanti categorie di lavoratori soggetti alla 
procedura ordinaria dovranno continuare a essere trasmesse mediante l'applicativo "Lavoro agile" già in uso.
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LAVORO AGILE PER I LAVORATORI 
«FRAGILI»

Ai datori di lavoro che attivano modalità di prestazione in lavoro agile si ricorda che il Decreto Legislativo 105/2022
impone di dare priorità alle concessioni a determinati lavoratori.

Precisamente, i datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l’esecuzione della prestazione di lavoro in
modalità agile devono riconoscere priorità ai:

- lavoratori che fruiscano delle 2 ore di permesso giornaliero fino al terzo anno di vita del figlio con disabilità grave 
oppure dei 3 permessi mensili per l’assistenza a una persona sempre con disabilità grave che non sia 
necessariamente il figlio (comma 6bis art. 33 l.104/1992);

- • lavoratrici e dai lavoratori con figli fino a dodici anni di età (art. 18 l. 81/2017);

- • lavoratrici e lavoratori con figli in condizione di disabilità senza alcun limite di età (art. 18 l.81/2017);

- • lavoratori con disabilità in situazione di gravità accertata (art. 18 l.81/2017);

- • lavoratori caregiver di un familiare di cui all’articolo 1, comma 255, L. 205/2017. (Si definisce caregiver 
familiare la persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell'altra parte dell'unione civile tra persone dello 
stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il 
secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un 
familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia 
autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale 
e continua di lunga durata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di 
indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18.)
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LAVORO AGILE PER I LAVORATORI 
«FRAGILI»

- La lavoratrice o il lavoratore che richiede di fruire del lavoro agile non può essere sanzionato, demansionato, 
licenziato, trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro. 

- Qualunque misura adottata in violazione del precedente periodo è da considerarsi ritorsiva o discriminatoria 
e, pertanto, nulla.

- Il rifiuto, l'opposizione o l'ostacolo alla fruizione del lavoro agile, per i lavoratori sopra riportati, ove rilevati 
nei due anni antecedenti alla richiesta della certificazione della parità di genere di cui all'articolo 46-bis del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 o di analoghe certificazioni previste dalle regioni e dalle province 
autonome nei rispettivi ordinamenti, impediscono al datore di lavoro il conseguimento delle stesse 
certificazioni
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CONGEDO PARENTALE

- A seguito del D.Lgs. 105/2022 “Equilibrio tra attività lavorativa e vita familiare”, il Legislatore ha variato la 
durata del congedo parentale, a:

- • 3 mesi non trasferibili per ciascun genitore, più un ulteriore periodo di 3 mesi in alternativa fra i genitori, 
indennizzati;

- • 11 mesi nel caso di nucleo monoparentale e affidamento esclusivo.

- A fronte delle modifiche apportate alla durata del congedo, sono state anche riviste le indennità, che 
prevedono copertura indennitaria fino al 12° anno di età ed una durata complessiva fra i genitori di 9 mesi.

- Nello specifico, l’indennità pari al 30% della retribuzione è riconosciuta per:

- • 3 mesi di congedo per ciascun genitore (tale diritto non è trasferibile all’altro genitore);

- • ulteriori 3 mesi riconosciuti a un solo genitore;

- • 9 mesi, qualora vi sia un solo genitore.

- Nei mesi ulteriori l’indennità al 30% viene riconosciuta solo se il reddito individuale dell’interessato è 
inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo di pensione a carico dell’assicurazione generale 
obbligatoria o nei casi di fruizione del prolungamento del congedo di maternità per figli con grave disabilità.
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CONGEDO PARENTALE

La legge di bilancio 2023, senza modificarne la durata, ha previsto che l’indennità
dovuta alle lavoratrici e ai lavoratori per i periodi di congedo parentale è elevata, in
alternativa tra i genitori, per la durata massima di un mese fino al sesto anno di vita
del bambino, alla misura dell’80 per cento della retribuzione.

Tale disposizione si applica con riferimento ai lavoratori che terminano il periodo di
congedo di maternità o, in alternativa, di paternità di cui rispettivamente al capo III
e al capo IV del testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001
successivamente al 31 dicembre 2022.
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CONGEDO PARENTALE

- A seguito della legge di bilancio 2023

- Art. 34 del D.Lgs. 151/2001

- . Per i periodi di congedo parentale di cui all'articolo 32, fino al dodicesimo anno di vita del figlio, a ciascun 
genitore lavoratore spetta per tre mesi, non trasferibili, un'indennità pari al 30 per cento della retribuzione, 
elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino, 
alla misura dell'80 per cento della retribuzione. I genitori hanno altresì diritto, in alternativa tra loro, ad un 
ulteriore periodo di congedo della durata complessiva di tre mesi, per i quali spetta un'indennità pari al 30 
per cento della retribuzione. Nel caso vi sia un solo genitore, allo stesso spetta un'indennità pari al 30 per 
cento della retribuzione per un periodo massimo di nove mesi. Qualora sia stato disposto, ai sensi 
dell'articolo 337-quater del Codice civile, l'affidamento esclusivo del figlio ad un solo genitore, a quest'ultimo 
spetta in via esclusiva anche la fruizione del congedo indennizzato riconosciuto complessivamente alla coppia 
genitoriale. L'indennità è calcolata secondo quanto previsto all'articolo 23. (2)
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ESONERI E RIDUZIONI CONTRIBUTIVE 

• La legge di bilancio 2023 prevede benefici ed incentivi per sostenere l’occupazione e riduzioni contributive 
per i dipendenti.

• Riduzione contributi IVS a carico dipendente – comma 281

• Incentivo alla prosecuzione dell’attività lavorativa – comma 286-287

• Esenzione contributiva assunzione percettori Reddito di Cittadinanza – comma 294 – 296 e 299

• Proroga incentivo all’assunzione UNDER 36 – comma 297

• Proroga incentivo all’assunzione DONNE SVANTAGGIATE – comma 298

• Proroga per l'anno 2023 della decontribuzione per i coltivatori diretti e imprenditori agricoli under 40 –
comma 300
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• Riduzione contributi IVS a carico dipendente

• Legge di bilancio 2022

• Comma 121. In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, per i 
rapporti di lavoro dipendente, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un 
esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del 
lavoratore di 0,8 punti percentuali a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su 
base mensile per tredici mensilità, non ecceda l’importo mensile di 2.692 euro, maggiorato, per la 
competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima. Tenuto conto dell’eccezionalità della 
misura di cui al primo periodo, resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

• Art. 20 Decreto legge 115 del 9 agosto 2022

• Per i periodi di paga dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2022, compresi la tredicesima o i relativi 
ratei erogati nei predetti periodi di paga, l'esonero sulla quota dei contributi previdenziali per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore di cui all'articolo 1, comma 121, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 1,2 punti percentuali. Tenuto conto 
dell'eccezionalità della misura di cui al primo periodo, resta ferma l'aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche.
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• Riduzione contributi IVS a carico dipendente

• Legge di bilancio 2023

• Art. comma 281

• In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, l'esonero sulla 
quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore, 
previsto dall'articolo 1, comma 121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto nella 
misura di 2 punti percentuali con i medesimi criteri e modalità di cui al citato articolo 1, comma 
121, della legge n. 234 del 2021 ed è incrementato di un ulteriore punto percentuale, a condizione 
che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda 
l'importo mensile di 1.923 euro, maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo di 
tredicesima. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
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• Riduzione contributi IVS a carico dipendente

• Beneficiari: lavoratori dipendenti, sia assunti nel 2023 che precedentemente, con esclusione dei 
rapporti di lavoro domestici. La norma parla di rapporti di lavoro dipendente, pertanto si applica a 
tutti i datori di lavoro anche non imprenditori. 

• Durata del beneficio: dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023

• Esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico 
del lavoratore di:

• - 3 punti percentuali, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base 
mensile per tredici mensilità, non ecceda l’importo mensile di 1.923 euro, maggiorato, per la 
competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima

• - 2 punti percentuali a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base 
mensile per tredici mensilità, non ecceda l’importo mensile di 2.692 euro, maggiorato, per la 
competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima.
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• Riduzione contributi IVS a carico dipendente

• Nei confronti dei dipendenti cessati in corso d’anno il massimale relativo alla 13° deve essere 
riparametrato al numero delle mensilità maturate alla data di cessazione.

• Si fa riferimento alla sola mensilità supplementare della 13°, pertanto l’agevolazione non spetta 
sulla 14°.

• In caso di più denunce mensili

• A) con lo stesso datore di lavoro (variazione di rapporto di lavoro da part time a tempo pieno o 
viceversa, variazione da tempo determinato a indeterminato, transito da una posizione 
contributiva ad un’altra) o in caso di operazioni societarie che comportano il passaggio dei 
lavoratori senza soluzione di continuità: occorre sempre considerare il massimale nel mese 
tenendo conto della complessiva retribuzione.

• B) qualora il lavoratore nel corso del mese svolga attività presso distinti datori di lavoro (es. 2 part. 
Time)il massimale mensile opera per ogni datore di lavoro.
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• Riduzione contributi IVS a carico dipendente

• Se la 13° è erogata mensilmente la riduzione potrà operare qualora l’importo del rateo non superi 
1/12 del limite:

• Riduzione del 3% se il rateo 13° non supera 160 euro (1923/12)

• Riduzione del 2% se il rateo 13° non supera 224 euro (2692/12).

• Per i CCNL che prevedono l’erogazione della 14° nel mese di erogazione della stessa potrà trovare 
applicazione la riduzione solo nell’ipotesi che l’ammontare della retribuzione imponibile nel mese 
sommata alla 14° non ecceda l’importo di riferimento.
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• Riduzione contributi IVS a carico dipendente

• ATTENZIONE

• la verifica del rispetto delle soglie retributive, deve essere effettuata in maniera distinta sulla retribuzione mensile e sui 
ratei di tredicesima;

• è possibile che, nel singolo mese, la riduzione applicata sulla retribuzione mensile abbia un’entità diversa rispetto alla 
riduzione applicata sul rateo di tredicesima. 

• Ad esempio:

• retribuzione mensile superiore a 1.923 euro ma inferiore o pari a 2.692 euro: riduzione del 2% sulla retribuzione imponibile

• rateo di tredicesima erogato nello stesso mese di importo minore o uguale a 160 euro: riduzione del 3% sul rateo 13°.
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ESONERI E RIDUZIONI CONTRIBUTIVE 

• Riduzione contributi IVS a carico dipendente

In merito ai principi generali di cui all’art. 31 del D.Lgs.150/2015 non sono applicabili in quanto 
l’agevolazione non è un incentivo all’occupazione.

Anche il possesso del DURC non è necessario non essendo un beneficio per il datore di lavoro

Tenuto conto dell’eccezionalità della misura, resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche, cioè, anche se i contributi versati saranno inferiori, non si avranno penalizzazioni a
livello pensionistico.

In merito alla riduzione del “cuneo fiscale” si ricorda che il risparmio contributivo andrà comunque
assoggettato a tassazione di conseguenza il risparmio si riduce.
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ESONERI E RIDUZIONI CONTRIBUTIVE 

• INCENTIVO ALLA PROSECUZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA

• al comma 286 dell’art. 1, viene previsto un incentivo al trattenimento in servizio dei lavoratori che 
abbiano maturato i requisiti per il trattamento pensionistico anticipato denominato PENSIONE 
ANTICIPATA FLESSIBILE (quota 103)

• Beneficiari: lavoratore dipendente, pubblico o privato, che abbia raggiunto, o raggiunga entro il 31 
dicembre 2023, i requisiti per il trattamento pensionistico denominato PENSIONE ANTICIPATA 
FLESSIBILE 

• Esonero: dell'importo corrispondente alla quota a carico del medesimo dipendente di 
contribuzione alla gestione pensionistica, con conseguente esclusione del versamento della quota 
contributiva e del relativo accredito.
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ESONERI E RIDUZIONI CONTRIBUTIVE 

• INCENTIVO ALLA PROSECUZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA

• In conseguenza dell'esercizio della predetta facoltà viene meno ogni obbligo di versamento 
contributivo da parte del datore di lavoro a tali forme assicurative della quota a carico del 
lavoratore, a decorrere dalla prima scadenza utile per il pensionamento prevista dalla normativa 
vigente e successiva alla data dell'esercizio della predetta facoltà. 

• Si intende 

• Momento di maturazione requisiti o

• Momento decorrenza trattamento pensionistico ?? ( termini dilatori di 3 mesi ??)
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Da quando ??



ESONERI E RIDUZIONI CONTRIBUTIVE 

INCENTIVO ALLA PROSECUZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA

Il lavoratore, che abbia raggiunto i requisiti per pensione “quota 103” potrà quindi scegliere,

• smettere di lavorare e percepire relativo trattamento pensionistico 

• Continuare a lavorare e:

• A) continuare a versare la contribuzione ed aumentare l’importo della pensione o

• B) cessare la contribuzione ed incassare direttamente in busta paga l’importo equivalente 

Per le modalità attuative la norma demanda a un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, da emanarsi, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore.
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ESONERI E RIDUZIONI CONTRIBUTIVE 

INCENTIVI ALL’ASSUNZIONE DI PERCETTORI REDDITO DI CITTADINANZA

i commi 294 – 296 e 299 dell’art. 1, introducono, in alternativa all’esonero previsto dalla normativa 
vigente per l’assunzione di beneficiari del reddito di cittadinanza (art. 8 del D.L. 4/2019), un nuovo 
esonero contributivo totale per le assunzioni di lavoratori a tempo indeterminato (ad esclusione di quelli 
domestici) effettuate nel 2023. 

Ai datori di lavoro privati che nel 2023 assumono con contratto di lavoro a tempo indeterminato 
beneficiari del reddito di cittadinanza l’esonero dal versamento del 100 per cento dei contributi 
previdenziali a loro carico, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’Inail e ferma restando 
l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

Tale esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico ed è subordinato all’autorizzazione della 
Commissione europea (comma 299); esso è riconosciuto:

- per un periodo massimo di dodici mesi e nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro su 
base annua, riparametrato e applicato su base mensile;

- in alternativa all’esonero previsto dall’articolo 8 del D.L. 4/2019 per l’assunzione dei percettori 
del reddito di cittadinanza (comma 296).

L’esonero è riconosciuto anche per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a 
tempo indeterminato effettuate nel medesimo arco temporale.
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ESONERI E RIDUZIONI CONTRIBUTIVE 

INCENTIVI ALL’ASSUNZIONE DI PERCETTORI REDDITO DI CITTADINANZA

Rag. Brunazzo Cinzia 27

Legge di bilancio 2023 art. 8 del D.L. 4/2019

beneficiari Datori di lavoro privati Datori di lavoro privati

Lavoratori interessati Soggetti percettori di reddito di 
cittadinanza

Soggetti percettori di reddito di cittadinanza

Esonero 100% contributi previdenziali a carico 
datore di lavoro, escluso INAIL, nel limite 
max di 8.000 euro annui riparametrato e 
applicato su base mensile

esonero dal versamento dei contributi INPS a 
carico del datore di lavoro e del lavoratore, nel 
limite dell’importo mensile del Rdc percepito dal 
lavoratore all’atto dell’assunzione e non 
superiore a euro 780 mensili.

Esclusioni Rapporto di lavoro domestico Rapporto di lavoro domestico

Tipologie contrattuali Contratto di lavoro subordinato 
indeterminato e trasformazioni di 
contratti di lavoro a termine in 
indeterminato

assunzioni a tempo indeterminato, anche 
mediante contratto di apprendistato



ESONERI E RIDUZIONI CONTRIBUTIVE 

INCENTIVI ALL’ASSUNZIONE DI PERCETTORI REDDITO DI CITTADINANZA
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Legge di bilancio 2023 art. 8 del D.L. 4/2019

Durata del beneficio Max 12 mesi la durata dell’incentivo è pari alla differenza tra 18 
mensilità e il periodo di fruizione del Rdc già goduto dal 
beneficiario. La durata minima è pari a 5 mensilità.
nel caso il beneficio del Rdc sia stato rinnovato, la 
durata dell'esonero è pari a cinque mensilità. Per 
accedere al beneficio i datori di lavoro devono 
conseguire un incremento occupazionale netto del 
numero di dipendenti a tempo indeterminato. Qualora 
l'assunzione consegua ad un percorso formativo, svolto 
a cura di un ente accreditato, la misura dell'incentivo è 
riconosciuta per metà al datore di lavoro e per metà 
all'ente di formazione. In tal caso, la durata minima 
dell'incentivo è pari a sei, anziché cinque, mensilità. Se 
l'assunzione ha luogo con la mediazione di un'agenziale 
per il lavoro, il 20 per cento dell'incentivo è decurtato al 
datore di lavoro e riconosciuto alla medesima agenzia



ESONERI E RIDUZIONI CONTRIBUTIVE 

INCENTIVI ALL’ASSUNZIONE DI PERCETTORI REDDITO DI CITTADINANZA
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Legge di bilancio 2023 art. 8 del D.L. 4/2019

Restituzione del beneficio Nel caso di licenziamento, effettuato nei 36 mesi 
successivi all’assunzione del lavoratore beneficiario del 
Rdc, il datore di lavoro è tenuto a restituire l’intero 
ammontare dell’incentivo fruito, comprensivo, quindi, 
dell’esonero relativo alla contribuzione datoriale e di 
quella a carico del lavoratore, con applicazione delle 
sanzioni civili salvo che il licenziamento avvenga per 
giusta causa o per giustificato motivo. 



INCENTIVO PER L’OCCUPAZIONE GIOVANILE STABILE

Il testo sul “Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 2018” contiene, al fine di
promuovere occupazione giovanile stabile,
l’introduzione di un esonero del 50% dei complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro.
Lo sgravio decorre dal 1 gennaio 2018 e non ha
scadenza è quindi strutturale.

INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI  
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INCENTIVO PER L’OCCUPAZIONE GIOVANILE 
STABILE

STUTTURALE riguarda i giovani di età:
- Per gli anni 2021 e 2023 UNDER 36
- Dal 2024 under 30.

INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI  

Rag. Brunazzo Cinzia 31



INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI  

FONTI

- Legge n.205 del 27/12/2017 - Legge di Bilancio 2018
- Circolare INPS n. 40 del 02/03/2018
- Legge n.160 del 27/12/2019 – Legge di Bilancio 2020
- Circolare INPS n. 57 del 28/04/2020
- Legge n.178 del 30/12/2020 – legge di Bilancio 2021
- Circolare INPS n. 56 del 12/04/2021
- Comma 297 art. 1 Legge di bilancio 2023
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

Rag. Brunazzo Cinzia 33

Legge 29 dicembre 2022 – Legge di bilancio 2023
297. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile stabile, le disposizioni di cui al 
comma 10 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si applicano anche alle 
nuove assunzioni a tempo indeterminato e alle trasformazioni dei contratti a tempo 
determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 
dicembre 2023. Per le assunzioni di cui al primo periodo, il limite massimo di importo 
di 6.000 euro di cui al comma 10 dell'articolo 1 della predetta legge n. 178 del 2020 è 
elevato a 8.000 euro.



INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

FINALITA’: promuovere l’occupazione giovanile stabile.

DESTINATARI: datori di lavoro privati a prescindere dalla circostanza che
assumano o meno la natura di imprenditore compresi i datori di lavoro
agricoli. L’esonero contributivo non si applica quindi alla pubblica
amministrazione e nelle circolari vengono elencati coloro che hanno diritto al
beneficio e coloro che sono escludi.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

Tipologia contrattuale agevolata:

• Assunzione di lavoratori con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato;

• Conversione di un contratto a tempo determinato in contratto a
tempo indeterminato fermo restando il possesso del requisito
anagrafico al momento della conversione.

L’esonero è applicabile anche:
• Ai rapporti di lavoro a tempo parziale
• ai rapporti dei soci lavoratori nelle cooperative di lavoro;
• alle assunzioni a tempo indeterminato a scopo di somministrazione

anche se sia resa verso l’utilizzatore a tempo determinato.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

Tipologia contrattuale agevolata:

Non spetta

• Rapporti di lavoro intermittenti
• Rapporti di apprendistato
• Contratti di lavoro domestico
• Dirigenti
• Prestazioni occasionale (ex Voucher)
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

ESCLUSIONI

La legge di bilancio 2018 prevede che l’esonero si applica anche nei casi di:
- prosecuzione, di un contratto di apprendistato in rapporto a tempo

indeterminato;
- assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato riguardanti giovani che, nei

sei mesi precedenti, abbiano svolto presso il medesimo datore di lavoro attività
di alternanza scuola-lavoro o periodi di apprendistato per la qualifica e il
diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore, il
certificato di specializzazione tecnica superiore o periodi di apprendistato in
alta formazione.

La legge di bilancio 2021 ha espressamente escluso questa fattispecie dalle
disposizioni di cui ai commi da 10 a 15.
Rimangono comunque applicabili le agevolazioni previste dalla legge di bilancio
2018. (50% dei contributi a carico del datore di lavoro nel limite di 3000 euro
annui)
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

.

La norma dispone l’esonero del versamento del 100 (tornerà al 50% dal 2024)
per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro,
con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, nel limite massimo di
importo pari a 8.000 (tornerà a 3.000 dal 2024) euro su base annua.
Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
LIMITE ANNUO 8.000,00
MENSILE 666,66
In caso di part time il limite viene proporzionalmente ridotto

BENEFICI: 
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

.Non sono oggetto di sgravio:

• i premi INAIL;
• i contributi dovuti ai fondi di sostegno al reddito di cui agli articoli 26, 27,

28, 29 e 40 del D. Lgs.148/2015;
• I contributi dovuti al Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo

e del sistema aeroportuale;
• il contributo di solidarietà per i lavoratori dello spettacolo e gli sportivi

professionisti;
• il contributo dello 0,30% per i fondi interprofessionali per la formazione;
• il contributo di solidarietà del 10%
• il contributo, se dovuto, al fondo di tesoreria INPS.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

E’ soggetto a sgravio il contributo IVS dello 0,50% di cui alla legge
297/1982, conseguentemente il valore sgravato non potrà abbattere la
quota del TFR maturata dal lavoratore.

L’incentivo opera sulla contribuzione effettivamente dovuta,
conseguentemente va calcolato al netto delle riduzioni contributive
quali le misure compensative per la perdita del TFR.

Nei casi di stabilizzazione dei rapporti a termine entro sei mesi dalla
relativa scadenza trova applicazione il recupero del contributo
addizionale del 1,40% previsto per i contratti a termine.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

per un periodo massimo dalla data di assunzione:
- di trentasei mesi elevabile a
- Quarantotto mesi ai datori di lavoro privati che effettuino assunzioni in

una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo,
Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna.

Il periodo di fruizione può essere sospeso esclusivamente nei casi di
assenza obbligatoria dal lavoro per maternità.

DURATA: 
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

- L’esonero è subordinato all’autorizzazione della commissione europea.

AIUTI DI STATO: 
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI SOGGETTIVE:  

L’esonero spetta con riferimento ai soggetti che, alla data della prima
assunzione incentivata, non abbiano compiuto il trentaseiesimo anno di età, e
non siano stati occupati a tempo indeterminato con il medesimo o con altro
datore di lavoro nel corso dell’intera vita lavorativa.
Non sono ostativi al riconoscimento dell’esonero gli eventuali periodi di
apprendistato svolto presso il medesimo o altro datore di lavoro e non
proseguiti in rapporto a tempo indeterminato.
Ugualmente non sono ritenuti ostativi eventuali rapporti a tempo
indeterminato di lavoro domestico e di lavoro intermittente.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI SOGGETTIVE:  
L’Istituto effettua alcune precisazioni in merito:

- occorre verificare la non sussistenza di rapporti di lavoro a tempo
indeterminato all’estero a prescindere dall’obbligo assicurativo o meno;

- nel caso di due rapporti di lavoro part time a tempo indeterminato
l’esonero spetta ad ambedue solo nel caso abbiano la medesima data di
decorrenza, diversamente avrà diritto all’esonero solo il primo datore di
lavoro

- sia nell’ipotesi di cessione del contratto ex art.1406 C.C. che nel caso di
trasferimento d’azienda ex art. 2112 C.C. l’esonero continua per il periodo
residuo con il cessionario

- l’esonero non può essere riconosciuto in caso di rapporti di lavoro
riqualificati come subordinati a tempo indeterminato dagli organi ispettivi

- L’esonero non è riconosciuto anche nel caso in cui precedente rapporto di
lavoro a tempo indeterminato si sia risolto per esito negativo della prova
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

ESONERO IN DOTAZIONE:  

Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la cui assunzione a tempo
indeterminato è stato parzialmente fruito l’esonero, interrompa il rapporto
di lavoro e venga nuovamente assunto da altri datori di lavoro privati, il
beneficio è riconosciuto agli stessi datori per il periodo residuo utile alla
piena fruizione indipendentemente dall’età anagrafica del lavoratore alla
data delle nuove assunzioni.
Att.ne: se l’agevolazione è nata di importo pari al 100% dei contributi, il
nuovo datore di lavoro anche se assume successivamente al 2023 può
godere dell’agevolazione per il periodo residuo al 100%. (si presume in
analogia con circolare INPS 56/2021)

TESORETTO
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI DEL DATORE DI LAVORO:  

In primis il datore di lavoro ai sensi della legge 296/2006 art. 1 commi 1175
e 1176 dovrà essere in possesso dei requisiti di regolarità contributiva, cioè
aver assolto a tutti gli obblighi di contribuzione previdenziale e dichiarare
l’assenza di violazioni alle norme a tutela delle condizioni di lavoro. Tale
status è attestato dal possesso del Documento Unico di Regolarità
Contributiva (DURC).
Inoltre, l'agevolazione è subordinata all'applicazione - da parte del datore di
lavoro - della sola parte economica e normativa degli accordi e contratti
collettivi nazionali nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove
sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI DEL DATORE DI LAVORO:  
Le agevolazioni contributive sono subordinate ai principi generali di cui
all’art. 31 del d.lgs. 150/2015 che prevede la mancata applicazione degli
stessi in caso:
a) se l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo preesistente, stabilito da
norme di legge o della contrattazione collettiva, anche nel caso in cui il lavoratore
avente diritto all’assunzione viene utilizzato mediante contratto di
somministrazione; (VEDIAMO POI LA DEROGA)
b)se l’assunzione viola il diritto di precedenza, stabilito dalla legge o dal contratto
collettivo, alla riassunzione di un altro lavoratore licenziato da un rapporto a
tempo indeterminato o cessato da un rapporto a termine, anche nel caso in cui,
prima dell’utilizzo di un lavoratore mediante contratto di somministrazione,
l’utilizzatore non abbia preventivamente offerto la riassunzione al lavoratore
titolare di un diritto di precedenza per essere stato precedentemente licenziato
da un rapporto a tempo indeterminato o cessato da un rapporto a termine;
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI DEL DATORE DI LAVORO:  

DIRITTO DI PRECEDENZA NEI CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO:

Nell’ambito di un rapporto a tempo indeterminato:

- i lavoratori licenziati per GMO e tramite procedura di cui alla 223 per

riduzione del personale hanno diritto di precedenza in caso di assunzioni

per 6 mesi dalla data di risoluzione del rapporto di lavoro.

- in caso di trasferimento d’azienda l’art. 47 della legge 428/1990 prevede

un obbligo di precedenza di assunzione per un anno dalla data del

trasferimento per i lavoratori che non sono passati alle dipendenze

dell’affittuario o del subentrante.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI DEL DATORE DI LAVORO:  

Inserire le precedenze
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI DEL DATORE DI LAVORO:  

La norma prevede:
a) la necessità che il diritto di precedenza deve essere espressamente richiamato 
nell’atto scritto da cui risulti l’apposizione del termine al contratto
b) che il diritto di precedenza può essere esercitato a condizione che il lavoratore 
manifesti per iscritto la propria volontà in tal senso al datore di lavoro:

- entro sei mesi dalla data di cessazione del rapporto di lavoro nei casi di di 
contratti a termine superiori a 6 mesi e di lavoratrici in congedo di maternità;

- entro tre mesi dalla data di cessazione nel caso di lavoratore stagionale.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI DEL DATORE DI LAVORO:  

Interpello 7/2016 del Ministero del Lavoro cita «In virtù di tale ultima 
formulazione, fermo restando la necessità di dare corretta informazione nell’atto 
scritto di apposizione del termine del diritto di precedenza, l’esercizio dello stesso 
consegue alla volontà espressa per iscritto da parte del lavoratore entro i termini 
di legge.
Alla luce del quadro regolatorio sopra riportato, in considerazione del fatto che il 
diritto di precedenza viene esercitato previa manifestazione espressa per iscritto 
da parte del lavoratore, si deve ritenere che, in mancanza o nelle more della 
stessa, il datore di lavoro possa legittimamente procedere alla assunzione di altri 
lavoratori o alla trasformazione di altri rapporti di lavoro a termine in essere. Ciò, 
evidentemente, sia nelle ipotesi in cui il contratto a termine di durata superiore a 
sei mesi sia cessato, che nel caso in cui il contratto a termine, una volta trascorsi i 
sei mesi, risulti ancora in corso.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI DEL DATORE DI LAVORO:  

Le agevolazioni contributive sono subordinate ai principi generali di cui 
all’art. 31 del d.lgs. 150/2015 che prevede la mancata applicazione degli 
stessi in caso:
c) se il datore di lavoro o l’utilizzatore con contratto di somministrazione hanno in
atto sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale,
salvi i casi in cui l’assunzione, la trasformazione o la somministrazione siano
finalizzate all’assunzione di lavoratori inquadrati ad un livello diverso da quello
posseduto dai lavoratori sospesi o da impiegare in diverse unità produttive;
DEROGA in caso di sospensione dal lavoro per una causale dipendente
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19.

Rag. Brunazzo Cinzia 52



INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI DEL DATORE DI LAVORO:  

Le agevolazioni contributive sono subordinate ai principi generali di cui 
all’art. 31 del d.lgs. 150/2015 che prevede la mancata applicazione degli 
stessi in caso:
d) con riferimento a quei lavoratori che sono stati licenziati nei sei mesi
precedenti da parte di un datore di lavoro che, al momento del licenziamento,
presenta assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli del datore di
lavoro che assume o utilizza in somministrazione, ovvero risulta con quest’ultimo
in rapporto di collegamento o controllo; (VEDIAMO POI LA DEROGA)

Rag. Brunazzo Cinzia 53



INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI DEL DATORE DI LAVORO:  

Ricordiamoci che l’inoltro tardivo delle comunicazioni telematiche obbligatorie
inerenti l’instaurazione e la modifica di un rapporto di lavoro o di
somministrazione producono la perdita di quella parte dell’incentivo relativa al
periodo compreso tra la decorrenza del rapporto agevolato e la data della tardiva
comunicazione.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI DEL DATORE DI LAVORO:  

DEROGHE AI PRINCIPI GENERALI

La circolare effettua una deroga ai principio di carattere generale di cui
all’art.31, comma 1, lett.a) del D.Lgs. 150/2015 che prevede la mancata
applicazione degli incentivi all’occupazione se l’assunzione costituisce
attuazione di un obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o della
contrattazione collettiva.
Visto che l’agevolazione in commento è finalizzata a «promuovere
l’occupazione stabile» si ritiene che la sua portata abbia una natura
speciale e prevalga sui principi generali
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

DEROGHE AI PRINCIPI GENERALI
Potranno quindi godere dell’agevolazione in esame ad esempio coloro che:
- Assumano a tempo indeterminato e con le medesime mansioni, entro i
successivi 12 mesi, un lavoratore che, nell’esecuzione di uno o più contratti a
tempo determinato presso la stessa azienda, ha prestato attività lavorativa per un
periodo superiore a sei mesi
- Trasformi un rapporto di lavoro a termine avente una durata superiore a sei mesi
in un rapporto di lavoro a tempo indeterminato
- In caso di cessione o affitto d’azienda assumano a tempo indeterminato, entro
un anno dal trasferimento o entro il maggior periodo previsto dall’accordo
collettivo, i dipendenti che a norma dell’art. 47 l.428/90 non sono passati alle sue
dipendenze
- Assumano lavoratori disabili ai sensi dell’art.3 della legge 68/1999
- Assumano lavoratori a seguito di obblighi previsti dalla Contrattazione collettiva
come ad esempio le disposizioni del CCNL delle imprese di pulizia che prevedono
in caso di subentro in un appalto di servizi l’obbligo di assumere il personale
precedentemente addetto a quel servizio.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

DEROGHE AI PRINCIPI GENERALI
Altra deroga viene effettuata riguardo alla principio di carattere generale di cui
all’art.31, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 150/2015 che prevede la mancata
applicazione degli incentivi all’occupazione in caso di assunzione di lavoratori
che sono stati licenziati nei sei mesi precedenti da parte di un datore di lavoro
che, al momento del licenziamento, presenti assetti societari sostanzialmente
coincidenti con quelli del datore di lavoro che assuma o utilizza in
somministrazione, ovvero risulta con quest’ultimo in rapporto di collegamento
o controllo.
In questo caso si fa discendere tale deroga dalla previsione del comma 103 della
legge di bilancio 2018, ritenuta tutelante nei confronti di abusi, secondo la
quale in caso di riassunzione a tempo indeterminato di un lavoratore che ha
parzialmente goduto dell’esonero, lo stesso può essere fruito per il periodo
residuo alla piena fruizione.(esonero in dotazione)

CONDIZIONI DEL DATORE DI LAVORO:  
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONE DEL DATORE DI LAVORO:  

Per usufruire dell’esonero occorre rispettare un ulteriore vincolo infatti

l’esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che,

- nei sei mesi precedenti l’assunzione;

- Nei nove mesi successivi alla stessa;

non abbiano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo

oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991,

n. 223,

- nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima qualifica e

- nella medesima unità produttiva.

ATTENZIONE
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

CONDIZIONI DEL DATORE DI LAVORO:  

Andrà precisato se ricade in tale divieto anche il datore di lavoro che licenzia per:
• Inidoneità alla mansione
• Fine periodo di comporto, visto il consolidato orientamento della Cassazione

per il quale il licenziamento per superamento del periodo di comporto è
assimilabile ad un licenziamento per giustificato motivo oggettivo.

Mentre si possono ritenere escluse da tale fattispecie le:
• Cessazioni del rapporto di apprendistato al fine del periodo formativo
• Cessazioni durante il periodo di prova, in quanto il recesso per mancato

superamento della prova si iscrive nell’eccezionale recesso di cui all’art. 2096
del C.C., esentato dall’applicabilità dell’ordinaria disciplina di controllo delle
ragioni del licenziamento, ne discende quindi che non può essere considerato
un licenziamento per giustificato motivo oggettivo
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

REVOCA DELL’ESONERO:  

licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a
licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223,
- nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima qualifica e
- nella medesima unità produttiva.
effettuato nei nove mesi successivi all’assunzione, comporta la revoca
dell’esonero e il recupero del beneficio già fruito.

Ai fini del computo del periodo residuo utile alla fruizione dell’esonero, la
predetta revoca non ha effetti nei confronti degli altri datori di lavoro
privati che assumono il lavoratore successivamente.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

Esclusioni:  

Nell’ipotesi in cui i lavoratori vengano assunti per essere occupati in paesi extra
Ue non convenzionati, ai quali si applica la disciplina speciale della legge
398/1987 con la previsione dell’applicazione di retribuzioni convenzionali
l’esonero non è applicato.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

Compatibilità:  

Il comma 114 della legge di bilancio 2018 prevede che l’esonero contributivo non
sia cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento
previste dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli
stessi.
Si potrà godere degli incentivi di natura economica quali quelli per i lavoratori
disabili di cui alla legge 68/2015, per i beneficiari del trattamento NASPI.

ATT.NE per il periodo di applicazione dell’esonero non sarà possibile godere della
decontribuzione SUD
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

Controllo dei requisiti:  

Il controllo di tutti i requisiti previsti dalla normativa per accedere all’esonero
sarà svolto dall’INPS e dall’INL avvalendosi, per quanto riguarda alle attività di
alternanza scuola lavoro, delle informazioni in possesso del sistema informativo
del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca. In questa ultima ipotesi si
consiglia pertanto di tenere agli atti tutti i documenti probanti quali
convenzione, progetto formativo, foglio presenze attestati rilasciati
dall’istituzione scolastica.
Il controllo dei requisiti soggettivi e oltremodo importante per il datore di lavoro
che non vuole trovarsi a distanza di 2/3 anni dall’assunzione agevolata con un
recupero di tutte le agevolazioni. Sappiamo tutti che il percorso del lavoratore
rilasciato dal centro per l’impiego può non essere completo quindi è oltremodo
necessario farsi rilasciare dal lavoratore un’autocertificazione, che non coprirà il
datore di lavoro da un eventuale recupero da parte dell’Istituto; ma gli darà la
possibilità di rivalersi sul lavoratore.
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

Controllo dei requisiti:  

Per agevolare i datori di lavoro nella ricerca di eventuali rapporti di lavoro in
capo al lavoratore l’Istituto ha messo a disposizione un servizio tramite una
“utility” che dà la possibilità di interrogare gli archivi gestiti dallo stesso.
Si tratta di un’interrogazione tramite codice fiscale del lavoratore che rilascerà
una informazione sintetica SI o NO circa l’eventuale esistenza di rapporti di
lavoro a tempo indeterminato e segnala, in caso di rapporti di lavoro agevolati ai
sensi della norma in trattazione gli eventuali mesi usufruiti, in modo che il
datore di lavoro sappia per quanto tempo ancora potrà godere dell’esonero
(esonero in dotazione).
Si segnala però che il risultato di tale interrogazione non ha valore certificativo;
ma solo informativo
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INCENTIVO OCCUPAZIONE GIOVANI 

Controllo dei requisiti:  

Se risulterà che il lavoratore ha avuto rapporti di lavoro a tempo
indeterminato non potremo accedere all’esonero; ma se il risultato darà la
mancanza di rapporti di lavoro a tempo indeterminato non potremo essere
certi di ciò.
D’altro canto l’interrogazione potenzialmente riguarda circa 20 anni in
quanto, un lavoratore in prossimità dei 35 anni potrebbe aver iniziato a
lavorare a 16 anni, e la banca dati dell’istituto non risale a tale data per
tutte le tipologie di lavoratori, si pensi agli agricoli, alla pesca, alla pubblica
amministrazione ecc..
Trattandosi di una agevolazione strutturale si presume che con l’andare
degli anni sia sempre più affidabile.
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ASSUNZIONE DI LAVORATRICI DONNE

Nelle «Note di lettura» di accompagnamento all’A.S. 2054 «legge di Bilancio 2021» già
approvato dalla Camera dei deputati si leggeva

Il comma 16, in via sperimentale, estende alle assunzioni di tutte le lavoratrici donne,

effettuate nel biennio 2021-2022, lo sgravio contributivo attualmente previsto a regime

dall'articolo 4, commi 9-11, della legge n. 92 del 2012, solo per le assunzioni di donne in

determinate condizioni, al contempo elevando, limitatamente al suddetto biennio, dal 50

al 100% la riduzione dei contributi a carico del datore di lavoro, nel limite massimo di

importo pari a 6.000 euro annui
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ASSUNZIONE DI LAVORATRICI DONNE

Legge di bilancio 2021 art.1 comma 16
Per le assunzioni di donne lavoratrici effettuate nel biennio 2021-2022, in
via sperimentale, l'esonero contributivo di cui all'articolo 4, commi da 9 a
11, della legge 28 giugno 2012, n. 92, è riconosciuto nella misura del 100 per
cento nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui.

In pratica viene ampliato al 100% l’ammontare dell’esonero di cui alla legge
Fornero introducendo un tetto massimo di 6.000 annui ed ulteriori
condizioni all’accesso.

La legge di Bilancio 2023 proroga la disposizione a tutto il 2023 elevando il
tetto massimo a 8.000 euro.
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FONTI:
- Commi 16/19 legge 30 dicembre 2020 n.178 «Legge di Bilancio 2021»
- Circolare INPS n. 32 del 22/02/2021
- Comma 298 legge di bilancio 2023
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DESTINATARI: tutti i datori di lavoro privati, anche non imprenditori, ivi compresi
i datori di lavoro del settore agricolo. L’esonero contributivo non si applica quindi
alla pubblica amministrazione e nelle circolari vengono elencati coloro che
hanno diritto al beneficio e coloro che sono escludi.

PERIODO: assunzioni/trasformazioni effettuate nell’anno 2021 e 2023 (dal 2024
tornerà ad essere applicabile solo l’esonero strutturale dell’art. 4 della legge
92/2012)
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TIPOLOGIE CONTRATTUALI / LAVORATORI
Art. 4 legge 92/2012
8. In relazione alle assunzioni effettuate, a decorrere dal 1° gennaio 2013, con contratto di lavoro
dipendente, a tempo determinato anche in somministrazione, in relazione a lavoratori di età non
inferiore a cinquanta anni, disoccupati da oltre dodici mesi, spetta, per la durata di dodici mesi, la
riduzione del 50 per cento dei contributi a carico del datore di lavoro.

9. Nei casi di cui al comma 8, se il contratto è trasformato a tempo indeterminato, la riduzione dei
contributi si prolunga fino al diciottesimo mese dalla data della assunzione con il contratto di cui al
comma 8.

10. Nei casi di cui al comma 8, qualora l'assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, la riduzione dei contributi spetta per un periodo di diciotto mesi dalla data di
assunzione.

11. Le disposizioni di cui ai commi da 8 a 10 si applicano nel rispetto del regolamento (CE) n.
800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, anche in relazione alle assunzioni di donne di
qualsiasi età, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, residenti in regioni
ammissibili ai finanziamenti nell'ambito dei fondi strutturali dell'Unione europea e nelle aree di cui
all'articolo 2, punto 18), lettera e), del predetto regolamento, annualmente individuate con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, nonché in relazione alle assunzioni di donne di qualsiasi età prive di un impiego
regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi, ovunque residenti.
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TIPOLOGIE CONTRATTUALI / LAVORATORI
1) Donne con almeno 50 anni di età e «disoccupate da oltre 12 mesi»
Lgs 150/2015 definisce come disoccupati i lavoratori senza un impiego che
dichiarano telematicamente la propria immediata disponibilità (DID) a svolgere
un'attività lavorativa e a partecipare alle misure di politica attiva del lavoro
concordate con il Centro per l'Impiego.
l Decreto-Legge 4/2019 ha, come detto, reintrodotto l’istituto della
conservazione dello stato di disoccupato.
Dal 30 marzo 2019 pertanto risultano in status di disoccupato le persone che
rilasciano la DID e che alternativamente soddisfano uno dei seguenti requisiti:
•non svolgono attività lavorativa sia di tipo subordinato che autonomo;
•sono lavoratori il cui reddito lordo da lavoro dipendente o autonomo rimane
entro determinate soglie:

• per il lavoro dipendente la soglia di reddito è pari a € 8.145 annui,
• nel caso di lavoro autonomo la soglia di reddito è pari a € 4.800 annui.

Le persone in possesso dei suddetti requisiti sono in status di disoccupazione
e/o possono iscriversi e/o rimanere iscritti al collocamento ordinario e mirato e
ottenere il certificato di disoccupazione.
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TIPOLOGIE CONTRATTUALI / LAVORATORI
2) Donne di qualsiasi età, residenti in regioni ammissibili ai finanziamenti nell'ambito
dei fondi strutturali dell'Unione europea prive di un impiego regolarmente retribuito
da almeno sei mesi.
Per l’individuazione di queste aree occorre far riferimento alla «Carta degli aiuti a finalità
regionale 2014-2020, approvata dalla Commissione europea in data 16 settembre 2014
e successivamente modificata con decisione della medesima Commissione C (2016) final
del 23 settembre 2016».
Sono comprese
Campania
Puglia
Basilicata
Calabria
Sicilia
Sardegna
Altre zone
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TIPOLOGIE CONTRATTUALI / LAVORATORI

3) Donne di qualsiasi età che svolgono professioni o attività lavorative in
settori economici caratterizzati da un’accentuata disparità occupazionale di
genere e “prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi”.

Queste professioni e attività vengono annualmente individuati con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sulla base delle risultanze acquisite dall’lSTAT.
Per l’anno 2023 occorre far riferimento al decreto del Ministero del Lavoro e
delle politiche sociali n. 327 del 16/11/2022.

4) Donne di qualsiasi età, ovunque residenti e “prive di un impiego
regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi”.
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TIPOLOGIE CONTRATTUALI / LAVORATORI

PRIVE DI UN IMPIEGO REGOLARMENTE RETRIBUITO
Circolare ministero del lavoro n. 34 del 25/07/2013

…tale locuzione si riferisce a quei lavoratori svantaggiati che "negli ultimi ……
mesi non hanno prestato attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di
lavoro subordinato della durata di almeno sei mesi ovvero coloro che negli
ultimi …….. mesi hanno svolto attività lavorativa in forma autonoma o
parasubordinata dalla quale derivi un reddito inferiore al reddito annuale
minimo personale escluso da imposizione".
Collaborazione coordinata e continuativa limite 8.145
Attività di lavoro autonomo limite 4.800
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TIPOLOGIE CONTRATTUALI / DURATA

Assunzioni a tempo determinato 12 mesi di agevolazione
Assunzione a tempo indeterminato 18 mesi di agevolazione
Trasformazione a tempo indeterminato
di un rapporto a termine 18 mesi complessivi.

E’ riconosciuto anche in caso
- di part time
- di rapporto di lavoro subordinato con soci di cooperative di lavoro
- di rapporti di lavoro in somministrazione.
Non spetta
- Rapporti di lavoro intermittenti
- Rapporti di apprendistato
- Contratti di lavoro domestico
- Prestazioni occasionale «ex Voucher»
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BENEFICI

La norma dispone l’esonero del versamento del 100 per cento dei complessivi
contributi previdenziali, compresi i premi INAIL, a carico dei datori di lavoro, nel
limite massimo di importo pari a 8.000 euro su base annua (riparametrato in
caso di part time).
Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
Non sono oggetto di sgravio:
i contributi dovuti ai fondi di sostegno al reddito di cui agli articoli 26, 27, 28, 29
e 40 del D. Lgs.148/2015;
I contributi dovuti al Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del
sistema aeroportuale;
il contributo di solidarietà per i lavoratori dello spettacolo e gli sportivi
professionisti;
il contributo dello 0,30% per i fondi interprofessionali per la formazione;
il contributo di solidarietà del 10%
il contributo, se dovuto, al fondo di tesoreria INPS.
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BENEFICI

E’ soggetto a sgravio il contributo IVS dello 0,50% di cui alla legge 297/1982,
conseguentemente il valore sgravato non potrà abbattere la quota del TFR
maturata dal lavoratore.

L’incentivo opera sulla contribuzione effettivamente dovuta,
conseguentemente va calcolato al netto delle riduzioni contributive quali le
misure compensative per la perdita del TFR.

Nei casi di stabilizzazione dei rapporti a termine entro sei mesi dalla relativa
scadenza trova applicazione il recupero del contributo addizionale del 1,40%
previsto per i contratti a termine.
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CONDIZIONI

A) ai sensi della legge 296/2006 art. 1 commi 1175 e 1176:
- essere in possesso dei requisiti di regolarità contributiva (DURC)
- assenza di violazioni alle norme a tutela delle condizioni di lavoro;
- applicazione - da parte del datore di lavoro - della sola parte economica e
normativa degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali,
territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale;
B) principi generali di cui all’art. 31 del d.lgs. 150/2015 (deroga in caso di
sospensione dal lavoro per una causale dipendente dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19)
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CONDIZIONI

INCREMENTO OCCUPAZIONALE NETTO
Il comma 298 delle legge di bilancio 2023 proroga il comma 16 della legge di
bilancio 2021 e non anche il successivo comma 17 che subordinava la fruizione
dell’agevolazione per gli anni 2021-2022 al fatto che l’assunzione comportasse
un incremento occupazionale netto dei dipendenti calcolato in Unità di lavoro
annuo (ULA).

?????
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AIUTI DI STATO

L'esonero è condizionato all’autorizzazione della Commissione europea.



ESONERI E RIDUZIONI CONTRIBUTIVE 

• Proroga per l'anno 2023 della decontribuzione per i coltivatori diretti e imprenditori agricoli under 40 

Viene prorogata al 31/12/2023 l’agevolazione introdotta dalla legge di bilancio 2020, per 
promuovere l'imprenditoria in agricoltura.

Beneficiari: i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali (IAP), con età inferiore a 
quarant'anni che si iscrivono per la prima volta nella previdenza agricola.

Periodo: iscrizioni effettuate tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023.

Durata: massimo di ventiquattro mesi

Agevolazione: esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso 
l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. Resta ferma 
l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 
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Rag. Brunazzo Cinzia

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Cinzia Brunazzo 
Direttore scientifico Gruppo ODCEC Area lavoro 
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